
COMUNE DI CASAMARCIANO 
(Provincia di NAPOLI  

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 14 DEL 21 MAGGIO 2014  
 

============================================================= 
 
 
OGGETTO: Tassa sui rifiuti (TARI) -  Approvazione Piano Finanziario e 
tariffe per l’anno 2014. 
 
 
 

L’anno duemilaquattordici  e questo giorno ventuno del mese di Maggio alle ore 19,15 nella sala 
delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita il Consiglio Comunale convocato nelle forme di 
legge. 
Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a 
norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 

CONSIGLIERI Pres.ti  Ass.ti CONSIGLIERI Pres.ti  Ass.ti 

1) MANZI Andrea - Sindaco 

2) CAVACCINI Giovanni 

3) BUONO Francesco 

4) COPPOLA Clemente 

5) CACCAVALE Lucio 

6) RESTAINO Raffaele 

7) DE ROSA Rosa 

8) PISCITELLI Arcangelo  

9)   CASTELLANO Giuseppe 
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10) LOMBARDO Rosa 

11) TORTORA Mirko 

12) ROMANO Giovanni 

13) PRIMIANO Ferdinando 

14) CAPORASO Salvatore  

15) RUSSO Carmela 

16) NAPOLITANO Clemente 

17) LA GALA GIUSEPPE 
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Assegnati n. 17 Presenti n. 16 

In carica  n. 17  

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 289 del 
T.U.L.C.P. 4 Febbraio 1915, n. 148), i signori 
consiglieri: 

Assenti   n. 01 

 
- Risultano che gli intervenuti sono in numero legale. 

- Presiede il Presidente del Consiglio Mirko Tortora. 

- Assiste il Segretario dott.ssa Maria Rosaria Luciano. La seduta è pubblica 

- E’ presente l’Assessore Esterno dott.ssa Carmela De Stefano.  

Il Presidente introduce l’argomento e invita l’Assessore al Bilancio a relazionare. 
 



L’Assessore al Bilancio relaziona brevemente la proposta concernente l’approvazione del piano finanziario e 
le tariffe TARI per l’anno in corso. 
 
Al termine il capogruppo di opposizione, consigliere Dott. Primiano, rileva che dai dati del consuntivo 
approvato risulta un risparmio di spesa di circa 10.000 euro che l’Amministrazione intende utilizzare quale 
risorsa e non per far risparmiare i cittadini. 
Sottolinea che le determinazioni sull’utilizzo dell’economia sono di competenza del Consiglio e non del 
Responsabile che ha previsto un potenziamento di ore per lo spazzamento su restanti parti del territorio 
comunale. 
 
A questo punto l’Assessore al Bilancio chiede una breve sospensione della seduta – Ore 20,05. 
 
La seduta viene sospesa per una breve pausa. 
 
La seduta riprende alle ore 20,15. 
 
Il Presidente invita il Segretario all’appello. 
 
Risultano presenti 15 Consiglieri e 2 assenti (Castellano e La Gala). 
 
Ripresa la discussione l’Assessore al Bilancio fa presente che l’economia ha compensato altre voci di spesa 
quali per esempio lavaggio e spazzamento delle strade e che se ci fosse stata una diminuzione di spesa 
sarebbe stato necessario diminuire l’entrata. 
 
Replica il Capogruppo di opposizione dott. Primiano il quale ribadisce che dal piano finanziario che si va ad 
approvare si evince un potenziamento del servizio di spazzamento sulle restanti parti del territorio ma non 
vengono indicate quali sono le aree in questione e che dev’essere il Consiglio a dare gli indirizzi al 
Responsabile. 
 
L’Assessore al Bilancio risponde che come è dato anche rilevare dalla proposta dal secondo semestre 
dell’anno in corso potrà essere utilizzata la piattaforma ecologica i cui lavori  sono in fase di ultimazione. 
 
Il Sindaco interviene facendo presente che il Consiglio o si determina per il potenziamento del servizio o per 
il risparmio sulle aliquote. Ma data l’esiguità dell’importo da spalmare sulle aliquote il risparmio diventa 
irrisorio. 
 
Prende la parola il Consigliere dott. Cavaccini rilevando che la proposta in fase di elaborazione è stata 
condivisa né conviene cavillare sui termini, probabilmente infelici. 
 
Prende la parola il Sindaco informando che al Comune pervengono continue segnalazioni da parte delle forze 
dell’ordine di rifiuti abbandonati sulle strade e sicuramente tanto determina un necessario aggravio di costi 
per il Comune. 
 
Risponde il Capogruppo di opposizione consigliere dott. Primiano il quale, nel ricordare che nel passato zone 
del territorio furono esonerate dal pagamento, sostiene l’opportunità di discutere sulle scelte. 
 
Prende la parola il Consigliere di opposizione Caporaso, il quale chiede al Segretario di riportare a verbale la 
seguente dichiarazione: “ personalmente avrei gradito maggiore sensibilità e attenzione per le attività 
produttive, imprenditoriali, artigianali e commerciali a fronte della grave crisi economica che investe il 
nostro Paese (ITALIA) – Purtroppo se ne parla solo ed io sono il soggetto meno titolato per fare proposte in 
tal senso”. 
 
Prende la parola il Capogruppo di opposizione dott. Primiano il quale sottolinea che le aliquote per le attività 
produttive sono al massimo considerando che le stesse impattano su superfici molto vaste.              
 

Risponde il Sindaco facendo presente che l’Assessore al Bilancio è attento a tali problematiche e se fosse 
stato possibile l’avrebbe fatto. 
D’altro canto conclude non si può guardare al singolo tributo, ma a tutta la politica tariffaria applicata. 



 
L’Assessore Buono aggiunge che già nell’anno 2013 sono state applicate aliquote minime in base alle 
categorie e che quest’anno vengono confermate. 
Conclude che nel momento in cui andrà a regime la piattaforma ecologica, si andrà a verificare la possibilità 
di una revisione alle tariffe.. 
 
Il Consigliere di opposizione Caporaso ringrazia per la sensibilità dimostrata ad applicare le tariffe al 
massimo.      
 
Chiusa la discussione, il Presidente pone la proposta ai voti. 
 
Si vota per alzata di mano 
 
CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI  N. 15 
VOTI FAVOREVOLI     N. 11 
ASTENUTI      N. 04 (Primiano-Caporaso-Russo-Napolitano) 
 
Si vota per l’immediata esecutività dell’atto. 
 
  
Si vota per alzata di mano 
 
CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI  N. 15 
VOTI FAVOREVOLI     N. 11 
ASTENUTI      N. 04 (Primiano-Caporaso-Russo-Napolitano) 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
        
VISTA l’allegata  proposta  avanzata dal Responsabile Settore Finanziario; 
RITENUTA la stessa meritevole di approvazione; 
VISTI i pareri resi ai sensi del 1 comma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
VISTO l’esito della votazione, che precede; 

 
D E L I B E R A 

 
- di approvare la proposta del Responsabile Settore Finanziario, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto, che ha per oggetto “Tassa sui rifiuti (TARI) Approvazione Piano 
Finanziario e Tariffe per l’anno 2014”. 

 
 
Inoltre 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con separata votazione dall’esito come sopra riportato; 
 

D E L I B E R A 
- di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi del 4° comma dell’art. 134 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

 
 

 
 



 

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE DEL LE TARIFFE PER L’ANNO 2014  

IL  RESPONSABILE 
 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito l’imposta unica comunale 
(IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

VISTO i lD.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con Legge 2 maggio 2014 n. 68, con la quale sono state apportate 
modifiche alla norma istitutiva della TARI; 

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1, il quale stabilisce che: “il consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti 
in materia”; 

VISTO  il  D.M. del 29/04/2014   il quale fissa il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno  

2014 al 31/07/2014; 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 14, comma 9, del D.L. 201/2011, per la determinazione 
della tariffa del tributo comunale sui rifiuti;  

VISTO il regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.8 del 6/05/2014; 

ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2014 redatto dal Responsabile del 

3° settore UTC  del 16/05/2014; (allegato A) 

TENUTO CONTO che: 

– le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della Legge 147/2013, 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’art. 15 del D.Lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali; 

– dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007; 

– le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 
dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI); 

– le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi 
di gestione;  

DATO ATTO che, secondo le risultanze del piano finanziario, l’ammontare complessivo del costo del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2014_ ammonta ad € 355.750,00;  

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione dei 
rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 
248/2007, di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto (ALL. B), che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,  

DATO ATTO che l’onere derivante dalle riduzioni/esenzioni previste nel vigente regolamento comunale per la 
disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 147/2013,  trova copertura mediante 
ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal 
responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del 
servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 

PROPONE 



Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate 
I. Di approvare l’allegato Piano Finanziario della componente TARI ( Tributo servizio gestione rifiuti) anno 

2014;(ALL:A) 

II. Di approvare per l’anno 2014,  le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 
147/2013, indicate nell’allegato alla presente deliberazione (ALL. B), che ne costituisce parte integrale e 
sostanziale,  

III. Di stabilire  per l’anno 2014 le seguenti scadenze di versamento del tributo: 

Numero Scadenza 

1 rata SETTEMBRE 

2 rata NOVEMBRE 

3 rata GENNAIO/2015 

 
è facoltà del contribuente provvedere al versamento in unica soluzione entro la scadenza della prima rata; 

 

IV. Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 147/2013, si applica il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/92, 
commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo, nella misura percentuale stabilita dalla 
Provincia di Napoli; 

 

V. Di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, 
Direzione Federalismo Fiscale; 

 

VI. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 
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1 - PREMESSA 
 
Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI 
“tributo servizio rifiuti” componente dell’Imposta Comunale “IUC”, in vigore dal 1° gennaio 2014, 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
 
Con i commi dal 639 al 705 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014), è 
stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza 1 gennaio 2014) basata su due presupposti 
impositivi: 
 
 1    uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
 2    l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 
 
- La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: 

- IMU (imposta municipale propria) 
 componente patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 
- TASI (tributo servizi indivisibili) 
 componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi 
 indivisibili comunali. 
 

- TARI (tributo servizio rifiuti) 
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore. 

 
Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014) ha stabilito 
l’abrogazione dell’art. 14 del D.L. 06 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (TARES). 
 
L’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014) è suddiviso, in materia di IUC, nei 
seguenti commi: 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 705 Disciplina Generale componenti TARI e TASI 
In particolare, i commi di maggior interesse in materia della componente TARI sono i seguenti: 
 
a) per quanto riguarda la TARI: 

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 

rifiuti; 
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 
5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta ed altri aspetti contenuti 
nel Regolamento IUC approvato con atto consiliare n. 8 del 06/05/2014. 

 
2: GLI OBIETTIVI DI FONDO DELL'AMMINISTRAZIONE COMU NALE  
Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la propria strategia di 
gestione dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Casamarciano si pone.  
 
2.1 OBIETTIVI ED INTERVENTI DI IGIENE URBANA  
Raccolta dei R.S.U. 
Il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani viene effettuato con il sistema “porta a porta” con 
personale ed automezzi del Comune, affiancato, a causa dell’esiguo numero del personale comunale, con 
alcune unità lavorative della Società IPN Campania s.r.l., a cui è stato affidato il servizio di spazzamento e 
potenziamento della raccolta dei rifiuti. 



Spazzamento di strade e piazze  
Il servizio di spazzamento delle strade e piazze comunali è affidato alla Società IPN Campania s.r.l. con 
l’impiego di due unità lavorative, una per il centro storico e l’altra per il rione gescal, nonché svolto anche 
con l’utilizzo di una spazzatrice in dotazione al settore tecnico, condotta da personale del Comune. Il servizio 
viene potenziato con aumento di ore lavorative al fine di intervenire anche sulle restanti parti del territorio. 
 
Con le stesse unità lavorative avviene anche lo svuotamento dei cestini presenti sul territorio comunale. 
 
La situazione è costantemente monitorata al fine d'intervenire all'occorrenza in luoghi e periodi diversi da 
quelli indicati, sulla base di effettive esigenze rilevate dall'Ufficio Tutela Ambientale.  
La raccolta foglie è effettuata dai dipendenti esterni del Comune e il programma degli interventi è coordinato 
secondo le esigenze che si verificano di volta in volta. 
Il programma, potrà variare secondo necessità particolari indicate dall'amministrazione.  
 
Sarà allora cura dei tecnici comunali riorganizzare con gli operatori ecologici in parte forniti da Società di 
Servizi (IPN), le frequenze di intervento al fine di lasciare invariato l'impiego di mezzi e di personale. 
 
La rimozione di rifiuti abbandonati su aree pubbliche è di norma effettuata dagli operatori ecologici del 
Comune. In caso di grosse discariche abusive e/o rifiuti pericolosi quali eternit, vengono incaricate, invece,  
ditte specializzate. 
 
Dotazioni tecnologiche  
 
I mezzi comunali utilizzati per la raccolta e lo smaltimento dei R.S.U. sono: 

• n. 1 autocompattatore a diesel; 
• n. 2 gasoloni a diesel; 
• n. 1 motocarro a benzina, 
• n. 1 autospazzatrice; 

 
Il personale comunale impiegato per le suddette attività è costituito da n. 2 unità. 
 
2.2 OBIETTIVI ED INTERVENTI DI RIDUZIONE DELLA PROD UZIONE DI R.S.U. 
 
L'obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di 
sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione carta, 
vetro, ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall'intera 
comunità, consentirà all'amministrazione di attuare una più equa applicazione della tassazione.  
 
Il Comune di Casamarciano registra una percentuale di raccolta differenziata pari al 55,00%. Tale dato è 
stato evidenziato nel concorso "Comuni Ricicloni", evento promosso da Lega Ambiente in collaborazione 
con il Ministero per l'Ambiente.  
 
2.3 OBIETTIVI DI GESTIONE DEL CICLO DEI SERVIZI CON CERNENTI LA FRAZIONE DEL 
SECCO 
Obiettivo per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati è di diminuire ulteriormente la quantità di 
rifiuti indifferenziati da inviare allo smaltimento, favorendo la sensibilizzazione dei cittadini, anche mediante 
campagne di informazioni ecologiche. 
Organizzazione del servizio  
Il servizio di raccolta della frazione secco è effettuata con il sistema "porta a porta" con frequenza di raccolta 
settimanale, nelle giornate del martedì e sabato.  
Al 31 dicembre 2013, le utenze totali servite erano n. 1.289, di cui 1.164 utenze domestiche e 125 utenze non 
domestiche.  
Nel 2014 il servizio non subirà rilevanti modifiche rispetto al 2013.  
 
Rifiuti cimiteriali  
Il cimitero ha a disposizione contenitori divisi per tipologia, in cui si possono conferire separatamente i rifiuti 
secchi indifferenziati e la frazione vegetale costituita da fiori secchi e sfalci d'erba.  
I rifiuti cimiteriali speciali, risultanti dalle estumulazioni, sono smaltiti per mezzo di ditta specializzata. 



 2.4 OBIETTIVI E INTERVENTI SULLA RACCOLTA DIFFERENZ IATA PER MATERIALE 
 
I servizi di raccolta differenziata sono effettuati con il sistema "porta a porta" con: 
- Frequenza di raccolta settimanale, di carta, plastica, banda stagnata, vetro e secco, 
- Frequenza di raccolta bisettimanale della frazione organica,  
- Forniture per utenze domestiche dei sacchetti per la raccolta della frazione organica derivante dalla raccolta 
differenziata dei R.S.U.. 
 
INTERVENTI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
Nel 2014 saranno diversi gli interventi di educazione e comunicazione ambientale.  
Si prevede infatti di continuare con gli interventi di Educazione Ambientale rivolti agli studenti delle varie 
scuole di ordine e grado. 
 
PIATTAFORMA ECOLOGICA sita al Rione Gescal 
Attualmente i lavori di messa a norma alla piattaforma ecologia sono in fase di ultimazione per cui la stessa 
potrà essere utilizzabile nella seconda parte di questo anno. 
 
Pertanto, per la raccolta dei rifiuti (imballaggi di carta e cartone, imballaggi in plastica, imballaggi metallici, 
imballaggi vetro, ingombranti, RAEE, ecc.) derivanti dalla raccolta differenziata effettuata sul territorio di 
questo Ente che avviene, dietro richiesta dei cittadini, con il sistema “porta a porta” effettuato da personale 
del Comune, fino a quando non sarà fruibile l’isola ecologica, continuerà il conferimento presso la Società 
AMBIENTE s.r.l. da San Vitaliano (NA) con la quale è stata stipulata apposita convenzione. 
 
Organizzazione del servizio - Raccolta per materiale  
 
CARTA E CARTONE  
La raccolta di carta e cartone avviene, per le utenze domestiche, con il sistema del “porta a porta” con il 
materiale depositato in scatoloni di cartone o legata con uno spago.  
 
FRAZIONE UMIDA  
La raccolta degli scarti di tipo organico (avanzi di cibo, fiori recisi, fondi dì caffé ecc ...) chiusi in sacchetti 
biodegradabili, depositati negli appositi bidoncini.  
 
MULTIPAK 
La raccolta di bottiglie e flaconi per l'igiene personale e della casa, imballaggi in plastica per alimenti e non, 
sacchetti purché puliti, vaschette in polistirolo, lattine per bibite e bevande in genere, bombolette spray, 
scatolette tonno/carne, ecc., avviene tramite esposizione sulla pubblica via, in sacchi di plastica 
semitrasparente. 
 
VETRO 
La raccolta di bottiglie di vetro sia bianco che colorato e vasetti di vetro che devono sempre essere svuotati 
del loro contenuto, depositati in appositi bidoni.  
 
FARMACI 
La raccolta dei farmaci scaduti viene effettuata con contenitori collocati presso la farmacia esistente sul 
territorio. 
 
PILE 
La raccolta delle pile esaurite viene effettuata con contenitori collocati presso i relativi rivenditori e nella 
sede comunale. 
 
RAEE 
Il ritiro dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche viene effettuato dietro richiesta direttamente 
da personale dell’Ente. 
 
Trattamento e riciclo dei materiali raccolti 
Quasi tutti i materiali raccolti in modo differenziato sono inviati a idonee ditte autorizzate che effettuano la 
selezione e riciclo o l'invio ai centri riciclaggio o termovalorizzazione o compostaggio. 



 
2.5 OBIETTIVO ECONOMICO 
L'obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l'anno 2014, che pertanto l'Amministrazione 
Comunale è tenuta a rispettare, è la copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 
vigente normativa ambientale. 
 
2.6 OBIETTIVO SOCIALE 
Miglioramento della qualità territoriale: grazie alla raccolta a domicilio, sia per le utenze domestiche che per 
quelle non domestiche, ci si attende una ormai costante quantità di rifiuti raccolti in modo differenziato e una 
sempre maggiore riduzione della pratica di abbandono incontrollato dei rifiuti lungo le strade.  
 
3. MODELLO GESTIONALE 
Il presente piano finanziario è redatto ai sensi dell'articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
158 del 27 aprile 1999. È l'atto propedeutico alla determinazione delle tariffe del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani gestito dal Comune di Casamarciano. 
 
4. IL PIANO FINANZIARIO - ASPETTI ECONOMICI 
 
La presente parte ha lo scopo di determinare i costi fissi e variabili dei servizi precedentemente descritti, 
necessari per calcolare i costi da coprire attraverso la tariffa di riferimento del nuovo tributo sui Rifiuti 
TARI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2014  
 
Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l'evidenziazione analitica dei costi di 
gestione rifiuti all'interno del bilancio comunale e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal 
DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa.  
 
Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come proposti dal 
D.P.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella. 
 

Determinazione dei costi sostenuti 
 Parte Fissa Parte Variabile Totali 

CSL - Costi di lavaggio e spazzamento strade 
(Appalto IPN – per servizio spazzamento 
strade con proprio personale) 

€. 37.000,00 
 

 €.   37.000,00 
 
 

CARC - Costi Amministrativi, accertamento e 
riscossione (convenzione con Poste per 
bollettazione e riscossione tributo)  

€.   3.500,00  €.     3.500,00 

CGG - Costi generali di gestione (costo dei servizi, 
personale, materie di consumo, carburanti, 
assicurazioni automezzi e manutenzione 
automezzi   

€. 100.250,00  €.  100.250,00 

CRT - Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani (appalto alla Società IPN) 

 €.   40.000,00 €.   40.000,00 

CTS - Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti 
(spesa complessiva per smaltimento rifiuti 
indifferenziati, organico ed ingombranti) 

 €. 175.000,00 €. 175.000,00 

 €. 355.750,00 

 
 
        IL RESPONSABILE DEL 3° SETTORE 
         Ing. Felice LANZARA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALL. B  PROSPETTO TARIFFE 

 
 

 
TARIFFA ANNUALE UTENZE DOMESTICHE 
 

n.comp. Quota fissa - €/mq Quota variabile -€ 
1 0,75 70,00 
2 0,88                    140,00 
3 1,00                    150,00 
4 1,00                    160,00 
5 1,05                    170,00 

6 o più 1,05                    180,00 
 

 
 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 
 
 
 

Le utenze non domestiche, per i Comuni fino a 5000 abitanti, sono suddivise nelle seguenti categorie: 
 

 
Numero 
categoria 

Utenze non domestiche Tariffatotale 
-€/mq 

10/001 Musei,biblioteche,scuole,associazioni,luoghi di culto. 0,85 
10/003 Campeggi,distributori carburanti. 5,50 
10/002 Stabilimenti balneari. 5,50 
20/001 Esposizioni,autosaloni. 5,50 
21/001 Alberghi con ristorante 5,50 
22/001 Alberghi senza ristorante 4,50 
30/002 Case di cura e riposo 5,50 
40/001 Uffici,agenzie,studi professionali 5,50 
45/001 Banche ed istituti di credito 4,50 
25/001 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli) 
5,50 

50/004 Edicola, farmacia, tabaccaio, purilicenze 4,50 
50/005 Attivita’ artigianali tipo botteghe ( falegname,idraulico,fabbro,elettricista, 

parrucchiere) 
5,00 

50/002 Carrozzeria,autofficina,elettrauto 5,00 
50/003 Attività industriali con capannoni di produzione 5,50 
50/001 Attività  artigianali di produzione beni specifici 5,50 
80/001 Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie 5,00 
60/001 Bar,caffè,pasticceria 5,00 
70/001 Supermercato,pane e pasta, macelleria,salumi e formaggi, generi alimentari 4,50 
70/002 Plurilicenze alimentari e/o miste 4,50 
75/001 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 4,00 
90/002 Discoteche, night club 4,00 
90/001 Aree scoperte 5,50 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


